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Edera Film Festival 2025 - 1a giornata 

Si inaugura con Focus Nordest 

un panel sulla sostenibilità ambientale  

e l’omaggio al grande fotografo Sebastião Salgado 

 
 
Mercoledì 30 luglio 2025 inaugura ufficialmente l’Edera Film Festival – Festival Internazionale di 
Cinema Under 35, giunto quest’anno alla settima edizione.  
 
Ad aprire questa prima giornata, una prima selezione di corti della sezione Focus Nordest.  
In Sala 1, alle ore 15:30, Aurora Ovan presenta il suo corto “La catena del tempo” (Italia, Slovenia, 
12’) - In una sperduta valle montana è calato l’inverno. Un’anziana sacerdotessa avanza lenta per le 
vie di un villaggio, alla ricerca del prescelto. Aurora Ovan, dotata di notevole sensibilità estetica, 
ricrea l’aura solenne che accomuna le leggende popolari di tutto il mondo.  Si prosegue con “Come 
una foglia” di Alberto De Grandis (Italia, 10’) - A una festa, Sandra e Alex si sono scambiati i numeri 
di cellulare; la mattina dopo lei lo chiama e gli confida le proprie insicurezze, i propri dubbi, il suo 
sentirsi come una foglia che si lascia trasportare dal flusso degli eventi. Alberto De Grandis lavora di 
sottrazione, rendendo le figure umane quasi delle silhouettes che in controluce si muovono nelle 
geografie della loro vita privata; “Cristina” di Giulio Golfieri (Italia, 12’) - Cristina è un’anziana 
vampira con il cancro. Sa che il capolinea si sta progressivamente avvicinando e riflette sul senso 
delle sue sofferenze. La cifra dell’horror sperimentale permette a Giulio Golfieri di realizzare un 
originale ritratto di Cristina Malcisi, fotografa e attivista bolognese; “L’incredibile storia di Carlos 
Lopez” di Filippo Valese (Italia, 17’) - È un mese intero che Giacomo segue un losco figuro, binocolo 
alla mano: è certo che il borsone custodito nella sua macchina contenga molti soldi, resta solo da 
sottrarglieli con la complicità dell’amico Filippo. L’opera di debutto firmata da Filippo Valese è un 
thriller dalle tinte fosche, che si affida anzitutto ai rapporti dialogici fra i due ladri alle prime armi; 
“Mosto” di Vernante Pallotti, Daniele Zen (Italia, 15’) - Elio è un adolescente introverso, costretto 
ad aiutare lo scorbutico padre nella produzione di un vino dal sapore disgustoso. Un giorno, 
dall’altra parte del filare vede affacciarsi Stellina, una graziosa coetanea che raggranella qualche 
soldo durante le vacanze… Il realismo magico made in Veneto di Vernante Pallotti e Daniele Zen è 
indubitabilmente curioso e originale; “Soggetto obsoleto” di Nicola Pegg (Italia, 27’) - In un presente 
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che non esiste lo Stato, per contenere il problema della sovrappopolazione, ha deciso di mettere 
sotto esame periodicamente ogni uomo e donna che raggiunga l’età considerata dell’obsolescenza. 
Il dramma distopico di Nicola Pegg prende sul serio l’argomento e riesce nell’intento di trasmettere 
il senso di oppressivo controllo esercitato dal governo. 
 
Saranno presenti in sala i registi Aurora Ovan, Alberto De Grandis, Giulio Golfieri, Vernante Pallotti, 
Daniele Zen e Nicola Pegg per un Q&A con il pubblico.  
 
La sezione Focus Nordest riprende alle ore 18:00, sempre in Sala 1, con gli ultimi 6 cortometraggi:  
“I due orizzonti” di Giselle Eliana Chan (Italia, 8’) - Bamba è un giovane originario della Costa 
d’Avorio, Yamile ha invece lasciato l’Argentina. Entrambi vivono a Chioggia e condividono la fatica 
di integrarsi nel tessuto sociale e in ambito lavorativo. La portegna Giselle Eliana Chan offre ai 
protagonisti l’occasione di raccontarsi da sé, limpidamente, senza giri di parole. Sullo sfondo, una 
comunità accogliente e stimolante. Prosegue con “Pusea - La prima luce della Carnia” di Alessandro 
Galliera (Italia, 24’) - Pusea è poco più che un minuscolo borgo del comune sparso di Verzegnis, nel 
Friuli centro-settentrionale, ma fra i villeggianti di oggi non manca chi ha saputo serbare vivo il 
ricordo della comunità che fu. Il debutto alla regia di Alessandro Galliera segna un prezioso 
contributo al mantenimento di una memoria altrimenti sempre più sbiadita; “In acque tranquille” 
di Giuseppe Andreatta (Italia, 20’) - Benito è in pensione da diversi anni, ma nulla al mondo lo 
separerebbe dal mare che ha solcato per una vita: professionista esperto, giunto all’autunno della 
vita coinvolge volentieri i suoi nipotini nelle più semplici attività marittime. Giuseppe Andreatta 
conduce per mano il suo pubblico alla scoperta di un uomo d’altri tempi; “Crush” di Simone Marino 
(Italia, 7’) - Sulle acque che lambiscono Chioggia galleggia un imbarcadero, il quale, a differenza di 
tutti gli altri, non risponde più allo scopo per cui era stato costruito. Lui se ne sta lì a marcire, 
rimembrando l’ultima volta in cui un natante l’ha avvicinato. Il cortometraggio più recente di Simone 
Marino assume la forma di un’inedita lettera d’amore; “Stanze” di Amedeo Sartori (Italia, 14’) - 
«Ricordare qualcosa significa operare un fermo immagine sul tempo»: da questo assunto, il regista 
muove per mettere in sequenza «attimi che contengono gesti cristallizzati, perpetui sentimenti, 
movimenti perduti». Quella di Amedeo Sartori potrebbe essere definita una lunga, splendida 
videopoesia, intrisa in ogni suo fotogramma di profonda tenerezza; “Lassù in cima” di Giovanni 
Grossi (Italia, 17’) - Gestire un rifugio, oggi come in passato, è un’attività più complessa e delicata di 
quanto si possa immaginare, ma in definitiva ripaga ogni sforzo compiuto.  Nella sua opera prima, 
Giovanni Grossi conduce lo spettatore negli angoli più reconditi del “Prospero Marchetti”, eretto 
nel lontano 1906 oltre i 2000 metri di altitudine sul monte Stivo.  
 
I registi  Giselle Eliana Chan, Alessandro Galliera, Giuseppe Andreatta e Amedeo Sartori saranno 
presenti in sala per un Q&A con il pubblico.  
 
Alle ore 18:00, in Sala 2, inaugura la sezione Lungometraggi “Il canto di Alina” di Ilaria Braccialini e 
Federica Oriente (Italia, 73’) - Sulla rotta balcanica Johana si imbatte in Alina, una donna moldava 
che come lei sta fuggendo verso il centro Europa; le due approdano in Italia, ma cadono ben presto 
nella morsa del racket della prostituzione. È un pugno nello stomaco quello sferzato da Ilaria 
Braccialini e Federica Oriente, le quali pongono lo spettatore a diretto contatto con la brutalità e il 
dolore psico-fisico esercitati in un mondo torbido e spietato. 
 
Entrambe le registe saranno presenti in sala per rispondere alle domande del pubblico.  
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Per concludere la prima giornata, ci spostiamo in Sala 1, alle ore 20:30, per assistere ad un evento 
speciale del festival, ad ingresso gratuito: un panel sulla sostenibilità ambientale promosso dal 
Comune di Treviso e Fondazione Sylva in occasione del riconoscimento a Treviso di Città verde 
d’Europa 2025, assegnato dalla Commissione Europea alle città impegnate nella sostenibilità 
ambientale e nella transizione ecologica. All’evento intervengono Luigi de Vecchi, Presidente 
Fondazione Sylva e Alessandro Manera, Vice Sindaco di Treviso e Assessore alla Qualità della Vita, 
Sostenibilità ambientale e Innovazione digitale e Sport, modera la serata Saskia Terzani.  
 
A seguire, un omaggio al grande fotografo Sebastião Salgado con la proiezione de “Il Sale della 
Terra” di Wim Wenders e Juliano Ribeiro Salgado. Sebastião Salgado ripercorre una vita e una 
carriera irripetibili, mostrando alla camera molti fra gli scatti più memorabili effettuati a partire dal 
1973, quando decise di abbandonare la professione di economista per abbracciare la sua autentica 
vocazione. Nel titolo di uno dei suoi film più amati, Wim Wenders rammenta attraverso le parole 
stesse del grande, ora compianto fotografo, cosa dovrebbero rappresentare gli uomini su questo 
pianeta. 
 
L’Edera Film Festival è nato nel 2018 per ospitare opere di filmmakers emergenti, impegnati a 
narrare la realtà e le sue trasformazioni, con particolare attenzione alla capacità di penetrare le 
contraddizioni del mondo contemporaneo e sperimentare forme di linguaggio originali e innovative. 
Promosso dall’Associazione Culturale Orizzonti, in collaborazione con il Cinema Edera, con il 
patrocinio della Regione del Veneto, del Comune di Treviso, della Fondazione Benetton Studi 
Ricerche, del Rotary Club Treviso Terraglio e dell’Università Ca' Foscari di Venezia, si avvale della 
direzione artistica della regista Gloria Aura Bortolini, dello storico del cinema Giuseppe Borrone e 
della direttrice del Cinema Edera e Presidente FICE, Giuliana Fantoni. 

Il programma e il catalogo del festival, a cura di Raffaele Lazzaroni, sono disponibili online sul sito 
ufficiale (www.ederafilmfestival.it), dove è possibile consultare l’elenco dei film selezionati. 

Per maggiori informazioni è possibile contattare il festival all’indirizzo info@ederafilmfestival.it e 
seguire tutti gli aggiornamenti attraverso i canali social (Facebook, Instagram, X). 

Per richieste stampa: Loredana Rigato +39 349 5800559 press@ederafilmfestival.it  

#eff2025 #ederafilmfestival 
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